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Albero dalle noci (cáryon) alate 
(pterόn) con foglie di frassino sa-
rebbe la traduzione del nome scien-
tifico del noce del Caucaso - Ptero-
carya fraxinifolia -, grande albero 
della famiglia delle Juglandaceae, 
cui appartengono anche il noce do-
mestico e il noce americano.
Originaria del Caucaso e della Per-
sia la specie è giunta in Europa a 
scopo ornamentale a fine Settecento 
ed è coltivata in parchi e giardini 
per i caratteri inconsueti della chio-
ma oltremodo espansa - più ampia 
che alta - e ramificata sino dalla 
base a formare gruppi compatti nei 
grandi prati dei parchi.
Nei paesi d’Oltralpe si trova anche 
come albero urbano in filari negli 
spazi verdi, probabilmente per via 
delle temperature inferiori rispetto 
ai climi mediterranei e di qualche 
potatura di allevamento che ne 
contengono il portamento in for-
me compatibili con la fruizione dei 
grandi viali pubblici.
Come ci si aspetta dalla denomina-
zione, le foglie, simili a quelle del 
frassino, sono imparipennate com-
poste da 9-25 foglioline lanceolate 
finemente seghettate, lunghe 30-50 
cm e cadono in autunno lasciando 
vedere l’architettura espansa e as-
surgente della chioma, con tronchi 
e rami dalla corteccia bruno-grigia-
stra profondamente fessurata.
L’aspetto ornamentale più interes-
sante risiede nelle infiorescenze. 
Maschili e femminili diverse sullo 
stesso individuo (è una specie mo-
noica), le maschili sono amenti pen-
duli brevi (8-12 cm), le femminili 
amenti lunghi 30-40 cm, posti in 
posizione terminale, di colore ver-
de con punteggiature rossastre che 
fioriscono in aprile-maggio e frut-
tificano in seguito producendo pic-
cole noci alate, di color grigio-ocra 
disposte intorno all’asse dell’infrut-
tescenza.

Marco Fabbri
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LEGISLAZIONE

DELEGHE AL GOVERNO IN TEMA

DI RETRIBUZIONE E

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Sulla Gazzetta Ufficiale 3.10.2025, n. 230 è stata pubblicata la L. 26.09.2025, n. 144, in 

vigore dal 20.10.2025, contenente deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavo-

ratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione sulla 

retribuzione e sulla contrattazione collettiva.

La legge delega, che è stata oggetto di dibattito tra politica, sindacati e associazioni dei dato-

ri di lavoro in materia di salario minimo, nasce in attuazione della direttiva UE 2022/2041, 

che sollecita gli Stati membri a garantire salari adeguati e a ridurre il fenomeno della po-

vertà lavorativa.

Tra i criteri direttivi della delega vi è la definizione, per ciascuna categoria di lavoratori, dei 

contratti collettivi nazionali maggiormente applicati, al fine di prevedere che il trattamento 

economico complessivo minimo dei CCNL maggiormente applicati rappresenti la condi-

zione economica minima da riconoscere ai lavoratori appartenenti alla stessa categoria. 

La legge non prevede, quindi, un salario minimo, ma mira alla tutela legale dei livelli retri-

butivi, basata sulla forza della contrattazione collettiva. 

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

L. 26.09.2025, n. 144

SCHEMA DI SINTESI

DETTATO

COSTITUZIONALE

Art. 36 Costituzione

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavo-

ro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa.
ð

DELEGHE

AL GOVERNO

Artt. 1 e 2 

L. 144/2025 

Al fine di garantire l’attuazione del diritto dei lavoratori ad una retribuzione proporzionata e 

sufficiente, ai sensi dell’art. 36 della Costituzione, rafforzando la contrattazione collettiva e 

stabilendo criteri che riconoscano l’applicazione dei trattamenti economici complessivi mi-

nimi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati, il Governo è 

delegato ad adottare, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della L. 144/2025, uno o più 

decreti legislativi recanti disposizioni in materia di retribuzione dei lavoratori e di contratta-

zione collettiva.

ð

Allo scopo di incrementare la trasparenza in materia di dinamiche salariali e contrattuali a 

livello nazionale, territoriale e per ciascuna categoria di lavoratori e ciascun settore di attività, 

nonché di contrastare efficacemente il dumping contrattuale, i fenomeni di concorrenza sleale, 

l’evasione fiscale e contributiva e il ricorso a forme di lavoro sommerso o irregolare in danno 

dei lavoratori, il Governo è delegato ad adottare, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del-

la L. 144/2025, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni in materia di perfezionamento 

della disciplina dei controlli e sviluppo di procedure di informazione pubbliche e trasparenti 

concernenti la retribuzione dei lavoratori e la contrattazione collettiva.

ð

ESCLUSIONI

•	L’ambito applicativo della L. 144/2025 è limitato al settore privato. 

•	L’art. 4 L. 144/2025 prevede, infatti, che le disposizioni non si applicano ai lavoratori dipen-

denti delle amministrazioni pubbliche e ai contratti collettivi ad essi applicabili.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032362E30392E323032352C206E2E20313434
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032362E30392E323032352C206E2E20313434
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C6520332E31302E323032352C206E2E20323330
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APPROFONDIMENTI

OBIETTIVI

DELLA LEGGE

DELEGA IN TEMA 

DI RETRIBUZIONE

E 

CONTRATTAZIONE

•	Assicurare ai lavoratori trattamenti retributivi giusti ed equi.

•	Contrastare il lavoro sottopagato, anche in relazione a speci¿ci modelli organizzativi del 
lavoro e a speci¿che categorie di lavoratori.

•	Stimolare il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel rispetto dei tempi sta-

biliti dalle parti sociali, nell’interesse dei lavoratori. 

•	Contrastare i fenomeni di concorrenza sleale attuati mediante la proliferazione di sistemi 

contrattuali ¿nalizzati alla riduzione del costo del lavoro e delle tutele dei lavoratori (cosid-

detto «dumping contrattuale»). 

PRINCIPI

E CRITERI

DIRETTIVI

•	Nell’esercizio della delega il Governo dovrà attenersi attiene ai seguenti principi e criteri 

direttivi: 

. . �definire, per ciascuna categoria di lavoratori, i contratti collettivi nazionali di lavoro mag-

giormente applicati in riferimento al numero delle imprese e dei dipendenti, al ¿ne di 
prevedere che il trattamento economico complessivo minimo dei contratti collettivi 

nazionali di lavoro maggiormente applicati costituisca, ai sensi dell’art. 36 della Costi-

tuzione, la condizione economica minima da riconoscere ai lavoratori appartenenti alla 

medesima categoria; 

. . �stabilire per le società appaltatrici e subappaltatrici, negli appalti di servizi di qualunque 

tipo e settore, l’obbligo di riconoscere ai lavoratori coinvolti nell’esecuzione dell’appalto 

trattamenti economici complessivi minimi non inferiori a quelli previsti dai contratti col-

lettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati nel settore al quale si riferisce l’oggetto 

dell’appalto, individuati secondo il criterio di cui alla lettera a). Coerentemente, ra൵orzare 
le misure di veri¿ca e di controllo spettanti alle stazioni appaltanti, al ¿ne di rendere e൵et-
tivi gli obblighi di cui alla presente lettera; 

. . �estendere i trattamenti economici complessivi minimi dei contratti collettivi nazionali 

di lavoro, individuati in base al criterio di cui alla lettera a), ai gruppi di lavoratori non co-

perti da contrattazione collettiva, applicando agli stessi il contratto collettivo nazionale 

di lavoro della categoria di lavoratori più a൶ne; 
. . �prevedere strumenti volti a favorire il progressivo sviluppo della contrattazione di se-

condo livello con ¿nalità adattive, anche per fare fronte alle esigenze diversi¿cate deri-
vanti dall’incremento del costo della vita e correlate alla di൵erenza di tale costo su base 
territoriale; 

. . �prevedere strumenti di misurazione basati sull’indicazione obbligatoria del codice del 

contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al singolo rapporto di lavoro nelle tra-

smissioni all’Istituto nazionale della previdenza sociale e൵ettuate con il Àusso telematico 
UNIEMENS, nelle comunicazioni obbligatorie e nelle buste paga, anche al ¿ne del ricono-

scimento di agevolazioni economiche e contributive connesse ai rapporti di lavoro; 

. . �introdurre strumenti a sostegno del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 

entro i termini previsti dalle parti sociali o di quelli già scaduti, anche attraverso l’eventua-

le riconoscimento ai lavoratori di incentivi volti a bilanciare e, ove possibile, a compensare 

la riduzione del potere di acquisto degli stessi; 

. . �per ciascun contratto scaduto e non rinnovato entro i termini previsti dalle parti sociali 

o comunque entro congrui termini, nonché per i settori non coperti da contrattazione col-

lettiva, prevedere l’intervento diretto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

con l’adozione delle misure necessarie concernenti esclusivamente i trattamenti economici 

minimi complessivi, tenendo conto delle peculiarità delle categorie di lavoratori di riferi-

mento e, se del caso, considerando i trattamenti economici minimi complessivi previsti dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati nei settori a൶ni; 
. . �quale misura di ra൵orzamento della concorrenza e di lotta all’evasione ¿scale e contribu-

tiva, procedere a una riforma della vigilanza del sistema cooperativo, con particolare 

riguardo alle revisioni periodiche per la veri¿ca dell’e൵ettiva natura mutualistica; 
. . �disciplinare modelli di partecipazione dei lavoratori alla gestione e agli utili dell’im-

presa, fondati sulla valorizzazione dell’interesse comune dei lavoratori e dell’imprendito-

re alla prosperità dell’impresa stessa. 
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PRATICAD’UFFICIO

ACCONTO IMPOSTA SOSTITUTIVA 
SULLA RIVALUTAZIONE DEL TFR
Art. 2120 c.c. - D. Lgs. 18.02.2000, n. 47 - Art. 19 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Art. 1, cc. 623, 625 L. 23.12.2014, n. 190

Circ. Ag. Entrate 18.12.2007, n. 70/E - Circ. Ag. Entrate 12.06.2002, n. 50/E - Mess. Inps 23.09.2009, n. 21062

Mess. Inps 7.03.2008, n. 5859

L’imposta sostitutiva sulle rivalutazioni di Tfr maturate in ciascun anno è dovuta nella misura del 
17%. L’art. 2120 c.c., infatti, prevede che l’importo di Tfr di spettanza del dipendente sia composto 
da una quota capitale (conteggiata dividendo l’ammontare delle retribuzioni annue per 13,50) e da 
una quota finanziaria, pari alla rivalutazione dell’ammontare del fondo maturato al 31.12 dell’anno 
precedente. La quota capitale è assoggettata a tassazione separata mentre, dal 2001, la quota finan-
ziaria è assoggettata ad un’imposta sostitutiva, da determinarsi annualmente indipendentemente dalla 
corresponsione del Tfr, e versata all’Erario in 2 quote: un acconto entro il 16.12 dell’anno in corso, 
pari al 90% delle rivalutazioni maturate nell’anno solare precedente, ovvero al 90% delle rivalutazioni 
che matureranno in via previsionale nell’anno per il quale l’acconto stesso è dovuto, e un saldo entro 
il 16.02 dell’anno successivo. L’imposta è imputata a riduzione del fondo Tfr. La rivalutazione e il 
versamento dell’imposta sostitutiva devono essere effettuate dal datore di lavoro con riferimento sia 
all’accantonamento maturato presso di sè, sia a quello maturato presso il Fondo di Tesoreria Inps. 
Il datore di lavoro provvede, successivamente, a conguagliare l’importo versato relativamente alla 
rivalutazione della quota di accantonamento maturata presso il Fondo di Tesoreria nella denuncia 
UniEmens, compensando il credito maturato attraverso l’assolvimento dell’imposta sostitutiva con i 
contributi dovuti per i propri dipendenti. Nelle ipotesi di operazioni societarie, il versamento dell’im-
posta spetta al datore di lavoro subentrante; ove il trasferimento dei dipendenti avvenga a cavallo 
dell’anno, l’azienda cedente e l’acquirente cureranno tra loro gli adempimenti da effettuare per evitare 
duplicazioni.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	calcolo dell’acconto

SCHEMA DI SINTESI

COMPOSIZIONE

DEL TFR

Dal 1.01.2001

Quota capitale Quota finanziaria(+)

Tassazione separata al momento della correspon-
sione o all’atto di erogazione di anticipazioni.

Tassazione sostitutiva annuale, sul matu-
rato, indipendentemente dalla erogazione.

ð

ð

ð

IMPOSTA

SOSTITUTIVA

SULLA QUOTA

FINANZIARIA

DEL TFR

Aliquota. 17,00%.ð ð

Modalità di versamento.
Acconto al 16.12.

Saldo entro il 16.02 dell’anno successivo.
ð

ð

ð

Calcolo della rivalutazione del fondo accantonato 
a Tfr, da effettuarsi alla fine di ciascun anno o alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro e da im-
putarsi a incremento del fondo.

Misura fissa pari all’1,50%.

(+)

Misura variabile pari al 75% dell’aumen-
to dell’indice Istat per le famiglie di operai 
e impiegati rispetto al mese di dicembre 
dell’anno precedente.

ð

ð

ð

Soggetto 
passivo

ð

Dipendente di soggetto
sostituto di imposta. 

L’imposta è versata dal datore di lavoro che 
la imputa in diminuzione del Fondo Tfr.

ð ð

Dipendente di soggetto 
non sostituto di imposta.

L’imposta è versata direttamente dal sogget-
to passivo, in sede di dichiarazione dei red-
diti dell’anno in cui è stato percepito il Tfr 
(anche a titolo di acconto o anticipazione).

ð ð

Sanzioni
•	30% in caso di omesso o tardivo versa-

mento.
•	É applicabile il ravvedimento operoso.

ð ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031382E30322E323030302C206E2E203437
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032332E31322E323031342C206E2E20313930
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320372E30332E323030382C206E2E2035383539
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CALCOLO DELL’ACCONTO

METODO

STORICO

Circ. Ag. Entrate 20.03.2001, 

n. 29/E

•	Il metodo storico di calcolo consiste nel versamento del 90% dell’imposta calcolata sulle 
rivalutazioni maturate nell’anno precedente, tenendo conto anche delle rivalutazioni relati-
ve ai Tfr erogati nel corso di tale anno. Per il 2024 avremo, pertanto:

. . rivalutazioni 2024 ............................................. x3.155,00 

. . aliquota imposta sostitutiva .............................. x17%

. . percentuale di acconto ...................................... =90%

. . �importo da versare in acconto al 16.12 
(codice tributo 1712) .......................................

482,72

METODO 

PREVISIONALE

Circ. Ag. Entrate 12.06.2002,

n. 50/E

•	I soggetti che, in alternativa al metodo storico, presumono di dover versare una minore 
quota di imposta sulle rivalutazioni, possono calcolare l’acconto sul 90% delle rivaluta-
zioni maturate nello stesso anno per il quale l’acconto è dovuto:

17% =

90% =

90% =

. . �fondo Tfr al 31.12.2024, relativo ai soli dipendenti 
ancora in forza al 30.11.2025 ...........................

x121.438,24

. . indice di rivalutazione al 12/2024 .................... =2,320017%

. . rivalutazione 2025 ............................................ x2.817,39

. . imposta sostitutiva ............................................ x478,96

. . importo relativo ai dipendenti in forza al 30.11.2025 +431,06

. . �imposta sulla rivalutazione trattenu-
ta ai dipendenti cessati nel periodo 
1.01/30.11.2025

x3,81

. . importo relativo ai dipendenti cessati .............. +3,43

. . �imposta da versare in acconto al 16.12 

(codice tributo 1712) .......................................
=434,49

... omissis ...

				         1712	      12	 2025		       434 49

										               434 49					      434 49

																                 434 49

 1   6  1  2  2  0  2 5

Esempio Mod. F24 relativo all’acconto dell’imposta sostitutiva calcolata con il metodo storico


